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Carissima comunità, 
desidero continuare anche in questo tempo quaresimale, quel dialogo che fa di noi una vera 
famiglia, dove nelle relazioni autentiche si costruisce quel rapporto che non è mai fatto solo di 
parole, ma anche di sguardi e, perché no, anche di silenzi. Sono tempi difficili, nei quali Gesù 
sembra messo da parte, eppure questa crisi non è per piangerci addosso, perplessi e ansiosi. 

Gesù in una situazione simile alla nostra si rivolse ai suoi con un linguaggio affettivo e 
fraterno: non avere paura, piccola realtà che sembri inadeguata a compiere la missione, non 
avere paura realtà poco visibile, inerme, senza influenza e impotente nel mondo, non lasciarti 
assalire dall'ansia perché in questa situazione così precaria, ciò che è decisivo è accogliere la 
promessa di Gesù “Non temere piccolo gregge!”. È necessario dunque una profonda 
conversione per scoprire l'opportunità che il tempo presente ci offre  

 

«Annodati al cuore di Cristo  
che è fedele e misericordioso» (Eb 2,17)  

 

Ci sono due modi per leggere il tempo presente: dal passato oppure dal futuro. La forza di una 
comunità è direttamente proporzionale all'importanza che ha il futuro, non tanti progetti… ma 
la Speranza. Il mondo è ancora pronto a stupirsi se noi, da parte nostra, non ci lamentiamo.  

Siamo chiamati dal futuro, così hanno fatto i profeti annunciando la parola di Dio ancora prima 
che si realizzasse. Mosè spera nella Terra Promessa, ma la vede da lontano (Dt. 34,4). Ogni 
discepolo ama il Vangelo più ancora dei risultati. Con occhi umani noi vediamo un mucchio di 
rovine, eppure cantiamo al futuro, vediamo la resurrezione che già respira sulla Croce, non 
perché siamo ottimisti, ma perché abbiamo speranza «credere a Pasqua non è vera fede. Troppo 
bello sei a Pasqua… fede vera è al venerdì santo…» (D. M. Turoldo). L'unica definizione della 
fede è contenuta nella Lettera agli Ebrei (11,1) «la fede è fondamento di ciò che si spera, è prova di 
ciò che non si vede».  

Anche le opere Quaresimali vanno viste in quest'ottica. Per non temere, ma gioire, bisogna 
essere davvero il piccolo gregge che segue Lui, coinvolto nella Sua vicenda. Non basta dirsi 
cristiani, ma essere veramente, non è il vanto di un’appartenenza, ma una vita donata per 
amore, in questo potrebbe consistere il nostro digiuno, spogliarsi dell'uomo vecchio (peccato) e 
rivestire l'uomo nuovo che è il Cristo Signore. 

Si comprende anche l'elemosina vista in un'ottica del Dio che provvede, non farsi delle borse 
che si consumano, ma avere un tesoro nei cieli (Lc 12,34) che ci chiede di spogliarci e 
condividere con quanti non hanno e non possiedono. 

La preghiera sia il segno dell'attesa che alimenta il desiderio di ascoltare lui che viene nella 
consapevolezza che al suo ritorno ci trovi vigilanti e operosi. 

Vorrei concludere con un pensiero di Don Primo Mazzolari: «il mondo si muove se noi ci 
muoviamo, si muta se noi ci mutiamo, si fa nuovo se l'uomo si fa nuove creatura». La 
Quaresima va in questa direzione. Non perdiamo questa opportunità camminiamo insieme 
nello spirito della sinodalità verso la Pasqua (9 aprile).  

Buon cammino, 
Mons. Francesco Isabello, parroco 

 
Catanzaro, 22 febbraio 2023 
Mercoledì delle Ceneri 


